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BENZINA: FIGISC, BERSANI TIRA VOLATA A GRANDE DISTRIBUZIONE

  
 (ANSA) - ROMA, 8 AGO - ''Bersani tira la volata alla grande  distribuzione''. E' il commento di Luca Squeri, presidente  nazionale della Figisc-Confcommercio, una delle sigle dei  gestori, sul dibattito sul caro-benzina. Secondo Squeri, e' in  atto ''un grande chiasso mediatico, con qualche ragione e molti  elementi di evidente strumentalita'. Si sta molto enfatizzando -  osserva in una nota - il problema dello 'stacco' del prezzo  industriale italiano rispetto agli altri Paesi europei, ma vanno  sottolineate almeno due scorrettezze. In primo luogo, il  campione di rilevazione dei prezzi e' obsoleto, nato nel 2000  quando non c'era ancora la rincorsa diffusa agli sconti di 4,5 e  a volte addirittura 6 centesimi sui prezzi praticati alla pompa,  non quelli nominali di listino''. Inoltre ''in Italia meta' dei  consumi sono approvvigionati per scelta del consumatore nella  modalita' del 'servito', che in altri Paesi   con cui vengono  confrontati i prezzi   non c'e'''
   Il presidente della Figisc sottolinea anche la capillarita'  della rete italiana: ''Un recente studio di Nomisma Energia ci  spiega che se riducessimo il numero di impianti sullo standard  francese od inglese, il consumatore medio (quello da 15.000 
km/anno, per intenderci) avrebbe un danno economico fino a 200  euro l'anno per effetto delle piu' lunghe percorrenze per  rifornirsi''.
   ''Le nostre ragioni al Ministro Bersani o ai rappresentanti  dei consumatori sembrano non interessare - conclude Squeri -.
In questo modo si rischia di realizzare un duopolio tra la  grande distribuzione e le compagnie petrolifere in barba alle  reali aspettative degli automobilisti e dei gestori''.
 
(ANSA).
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BENZINA: SQUERI (FIGISC), BERSANI TIRA VOLATA A GRANDE DISTRIBUZIONE =
RISCHIO DI CREARE DUOPOLIO CON PETROLIERI
 
     Roma, 8 ago. (Adnkronos) - ''Un grande chiasso mediatico, con  qualche ragione e molti elementi di evidente strumentalita'''. E' il  commento di Luca Squeri, presidente nazionale di Figisc Confcommercio, in merito al prezzo dei carburanti. ''Un esempio di luogo comune  errato usato strumentalmente? -osserva Squeri- la voce che i prezzi  aumentano perche' in agosto il consumo e' maggiore e questo diventa un cliche' mediatico per dare spazio al ministro Bersani che convoca i  petrolieri, quando i numeri dicono che agosto non e' per nulla il mese in cui i consumi sono maggiori''.
 

      Squeri non risparmia critiche neppure alle aziende petrolifere:  ''Certo che le compagnie petrolifere hanno fatto di tutto per  attirarsi la pubblica disistima. Lo fecero anche dopo il natale 2006 - e si dette la stura all'inchiesta Antitrust, alle deregolamentazioni  di Bersani e quant'altro ancora -, e si sono ripetute adesso, nel  farsi impallinare da Bersani che non vedeva l'ora di avere uno spot  propagandistico cosi' efficace''.
 

      ''Si sta molto enfatizzando il problema dello 'stacco' del  prezzo industriale italiano rispetto a quello di altri Paesi europei  -precisa Squeri- ma vanno sottolineate almeno due scorrettezze  nell'approccio a questo tema. In primo luogo, il campione di  rilevazione dei prezzi e' obsoleto, nato nel 2000 quando non c'era  ancora la rincorsa diffusa agli sconti di 4,5 e a volte addirittura 6  centesimi sui prezzi alla pompa, quelli veri, praticati non quelli  nominali di listino". (segue)
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BENZINA: SQUERI (FIGISC), BERSANI TIRA VOLATA A GRANDE DISTRIBUZIONE (2) =
(Adnkronos) - "Ancora, in Italia meta' dei consumi sono  approvvigionati per scelta del consumatore nella modalita' del  'servito' - spiega il rappresentante dei benzinai - opportunita' che  in altri Paesi, con cui vengono confrontati i prezzi, non c'e';  ancora, nei Paesi a grande diffusione della vendita di carburanti dei  supermercati, il vero prezzo, non quello nominale, e' spalmato sulla  pluralita' degli articoli messi in vendita dalla grande distribuzione.
Tutti elementi per considerare inattendibile il valore che viene  comunemente attribuito al famoso stacco del prezzo industriale".

 

      "In secondo luogo -continua - la rete italiana e' capillare (8  impianti ogni 100 kmq. contro il 2,5 in Francia od i 4 in Germania e  Regno Unito), e' 'sotto casa', e cio' costituisce un valore aggiunto,  un servizio, che ha un costo. Un recente studio di Nomisma Energia ci  spiega che se azzerassimo il delta con l'Europa e, contemporaneamente, riducessimo il numero di impianti sullo standard francese od inglese,  il consumatore medio (quello da 15.000 km/anno, per intenderci)  avrebbe un danno economico fino a 200 euro all'anno per effetto delle  piu' lunghe percorrenze per rifornirsi. Ma le nostre ragioni al  Ministro Bersani o ai rappresentanti dei consumatori sembrano non  interessare''.

 

      ''In questo modo - conclude Squeri - si rischia di realizzare un duopolio tra la grande distribuzione e le compagnie petrolifere in  barba alle reali aspettative degli automobilisti e dei gestori''.
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BENZINA: SQUERI (FIGISC), BERSANI TIRA VOLATA A GRANDE DISTRIBUZIONE =

(ASCA) - Roma, 8 ago - ''Un grande chiasso mediatico, con qualche ragione e molti elementi di evidente strumentalita'''. Questo e' il commento del presidente di Figisc Confcommercio, Luca Squeri, sul dibattito di questi giorni attorno al prezzo dei carburanti.
   ''Un esempio di luogo comune errato usato strumentalmente? La voce che i prezzi aumentano perche' in agosto il consumo e' maggiore e questo diventa un cliche' mediatico per dare spazio al Ministro Bersani che convoca i petrolieri, quando i numeri dicono che agosto non e' per nulla il mese in cui i consumi sono maggiori''.
   
Squeri non risparmia critiche neppure alle Aziende petrolifere: ''Certo che le compagnie petrolifere hanno fatto di tutto per attirarsi la pubblica disistima. Lo fecero anche dopo il Natale 2006 - e si dette la stura all'inchiesta Antitrust, alle deregolamentazioni di Bersani e quant'altro ancora -, e si sono ripetute adesso, nel farsi impallinare da Bersani che non vedeva l'ora di avere uno spot propagandistico cosi' efficace''.

red-com/mcc/sr
081704 AGO 07  

Apc-BENZINA/ SQUERI:DA TAGLIO IMPIANTI RISCHIO DUOPOLIO GDO-COMPAGNIE 

Strumentalizzazioni nel dibattito di questi giorni

Roma, 8 ago. (Apcom) - Critiche alle aziende petrolifere e al ministro dello Sviluppo economico, accusati di usare in maniera strumentale il dibattito di questi giorni sugli aumenti dei prezzi della benzina. A farle è il presidente nazionale della Figisc-Confcommercio, Luca Squeri che accusa Pier Luigi Bersani di voler favorire la grande distribuzione. 

 

Per Squeri si è verificato "un grande chiasso mediatico, con qualche ragione e molti elementi di evidente strumentalità". "Un esempio di luogo comune errato usato strumentalmente? La voce che i prezzi aumentano perché in agosto il consumo è maggiore e questo diventa un cliché mediatico per dare spazio al Ministro Bersani che convoca i petrolieri, quando i numeri dicono che agosto non è per nulla il mese in cui i consumi sono maggiori", afferma Squeri.

 

Squeri non risparmia critiche neppure alle aziende petrolifere: "Certo che le compagnie petrolifere hanno fatto di tutto per attirarsi la pubblica disistima. Lo fecero anche dopo il Natale 2006 - e si dette la stura all'inchiesta Antitrust, alle deregolamentazioni di Bersani e quant'altro ancora -, e si sono ripetute adesso, nel farsi impallinare da Bersani che non vedeva l'ora di avere uno spot propagandistico così efficace".

 

Secondo Squeri oltre al metodo desueto con cui sono rilevati i prezzi industriali, "nato nel 2000 quando non c'era ancora la rincorsa diffusa agli sconti di 4,5 e a volte addirittura 6 centesimi sui prezzi alla pompa", è da evidenziare, che "in Italia metà dei consumi sono approvvigionati per scelta del consumatore nella modalità del 'servito', opportunità che in altri Paesi - con cui vengono confrontati i prezzi - non c'è". 

 

"Ancora - spiega - nei Paesi a grande diffusione della vendita di carburanti dei supermercati, il vero prezzo, non quello nominale, è spalmato sulla pluralità degli articoli messi in vendita dalla grande distribuzione. Tutti elementi per considerare inattendibile il valore che viene comunemente attribuito al famoso stacco del prezzo industriale. In secondo luogo, la rete italiana è capillare (8 impianti ogni 100 kmq. contro il 2,5 in Francia od i 4 in Germania e Regno Unito), è 'sotto casa', e ciò costituisce un valore aggiunto, un servizio, che ha un costo". 

 

"Un recente studio di Nomisma Energia ci spiega che se azzerassimo il delta con l'Europa e, contemporaneamente, riducessimo il numero di impianti sullo standard francese od inglese, il consumatore medio (quello da 15.000 km/anno, per intenderci) avrebbe un danno economico fino a 200 euro all'anno per effetto delle più lunghe percorrenze per rifornirsi. Ma le nostre ragioni al ministro Bersani o ai rappresentanti dei consumatori sembrano non interessare. In questo modo - conclude Squeri - si rischia di realizzare un duopolio tra la grande distribuzione e le compagnie petrolifere in barba alle reali aspettative degli automobilisti e dei gestori".
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 (ECO) Carburanti: Figisc, rischio duopolio compagnie e grande distribuzione

(RPT) 

 (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 08 ago – 
"Un grande chiasso mediatico, con qualche ragione e molti elementi di evidente strumentalita'". Cosi' Luca Squeri, presidente di Figisc Confcommercio sul prezzo dei carburanti.

Soffermandosi sul dibattito in corso, caratterizzato da numerose imprecisioni, Squeri sostiene che il rischio e' quello "di realizzare un duopolio tra la grande distribuzione e le compagnie petrolifere in barba alle reali aspettative degli automobilisti e dei gestori".
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Benzina, Figisc: Bersani tira la volata a grande distribuzione

      
Roma, 08 AGO (Velino) – 
"Un grande chiasso mediatico, con qualche ragione e molti elementi di evidente strumentalita'". È il commento del presidente nazionale della Federazione italiana gestori impianti carburanti, Luca Squeri, a proposito del dibattito di questi giorni sul prezzo dei carburanti. "Un esempio di luogo comune errato usato strumentalmente? La voce - prosegue il numero uno della Figisc-Confcommercio - che i prezzi aumentano perche' in agosto il consumo e' maggiore e questo diventa un cliche' mediatico per dare spazio al ministro Bersani che convoca i petrolieri, quando i numeri dicono che agosto non e' per nulla il mese in cui i consumi sono maggiori". Squeri non risparmia critiche neppure alle Aziende petrolifere: "Certo - dice - che le compagnie petrolifere hanno fatto di tutto per attirarsi la pubblica disistima. Lo fecero anche dopo il Natale 2006 - e si dette la stura all'inchiesta Antitrust, alle deregolamentazioni di Bersani e quant'altro ancora -, e si sono ripetute adesso, nel farsi impallinare da Bersani che non vedeva l'ora di avere uno spot propagandistico cosi' efficace". Entrando nel vivo delle tematiche del settore, Squeri precisa: "Si sta molto enfatizzando il problema dello 'stacco' del prezzo industriale italiano rispetto a quello di altri Paesi europei, ma vanno sottolineate almeno due scorrettezze nell'approccio a questo tema. In primo luogo, il campione di rilevazione dei prezzi e' obsoleto, nato nel 2000 quando non c'era ancora la rincorsa diffusa agli sconti di 4,5 e a volte addirittura 6 centesimi sui prezzi alla pompa, quelle veri, praticati non quelli nominali di listino".
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(com/pis)
081654 AGO 07 

Benzina, Figisc: Bersani tira la volata a grande distribuzione (2)

      
Roma, 08 AGO (Velino) – 
"Ancora - prosegue il presidente della Figsc -, in Italia meta' dei consumi sono approvvigionati per scelta del consumatore nella modalita' del 'servito', opportunita' che in altri Paesi - con cui vengono confrontati i prezzi - non c'e'. Poi, nei Paesi a grande diffusione della vendita di carburanti dei supermercati, il vero prezzo, non quello nominale, e' spalmato sulla pluralita' degli articoli messi in vendita dalla grande distribuzione. Tutti elementi per considerare inattendibile il valore che viene comunemente attribuito al famoso stacco del prezzo industriale. In secondo luogo - sottolinea Squeri - la rete italiana e' capillare (8 impianti ogni 100 kmq. contro il 2,5 in Francia od i 4 in Germania e Regno Unito), e' 'sotto casa', e cio' costituisce un valore aggiunto, un servizio, che ha un costo. Un recente studio di Nomisma Energia ci spiega che se azzerassimo il delta con l'Europa e, contemporaneamente, riducessimo il numero di impianti sullo standard francese od inglese, il consumatore medio (quello da 15.000 km/anno, per intenderci) avrebbe un danno economico fino a 200 euro all'anno per effetto delle piu' lunghe percorrenze per rifornirsi. Ma le nostre ragioni al ministro Bersani o ai rappresentanti dei consumatori sembrano non interessare. In questo modo - conclude Squeri - si rischia di realizzare un duopolio tra la grande distribuzione e le compagnie petrolifere in barba alle reali aspettative degli automobilisti e dei gestori". 
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BENZINA: DA GESTORI TELEGRAMMA A BERSANI, CONVOCACI A TAVOLO

   
(ANSA) - ROMA, 8 AGO - Fegica-Cisl, una delle sigle che  rappresentano i gestori dei distributori di benzina, hanno  inviato un telegramma al ministro dello Sviluppo economico  Pierluigi Bersani e al suo consigliere per le questioni  petrolifere, Umberto Carpi, per chiedere di essere convocata al  tavolo previsto venerdi' prossimo 10 agosto al ministero sul  caro-benzina.

   La richiesta e' che siano invitate, oltre a Fegica, anche le  altre organizzazioni della categoria, Figisc-Confcomemrcio e  Faib-Aisa. ''La scrivente organizzazione - si legge nel  telegramma - chiede la sua convocazione, unitamente alle altre  federazioni di categoria dei gestori. Non sfuggira' loro - si  legge ancora nel telegramma - come l'oggetto della discussione  preannunciata e soprattutto le possibili conseguenze e pretese  soluzioni pubblicamente preannunciate, investano direttamente  ruolo e interessi della categoria''. (ANSA).
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